I modelli della progettazione didattica

La progettazione degli interventi formativi si fonda sulla capacità di pensare strategicamente per organizzare le attività, per correlarle e calibrarle, per scegliere e produrre i materiali più opportuni, per valutarne l'impatto ed i risultati effettivamente raggiunti. 

Ma questo non può essere svolto da soli: si progetta lavorando/comunicando con i colleghi. 

Il lavoro in team con i colleghi presuppone il dialogo tra gli operatori, ed il dialogo è vincolato dalla condivisione del linguaggio professionale.

Qual è il linguaggio professionale del docente? 

Esso presenta due aspetti:

􀂾 per un verso, è specifico alla disciplina che insegna, e che lo qualifica come esperto della materia, e,

􀂾 per l'altro, è specifico alla professione che svolge, nell'uso, e che lo qualifica come "insegnante".

L’insegnante educa in modo esplicito e implicito, lo voglia o meno! Ma… poiché il fatto educativo presenta complesse connotazioni legate ai valori della persona e alle finalità sociali, al termine educazione si sono affiancati altri due più pragmatici, più legati al quotidiano nella scuola e più governabili dai docenti: istruzione e formazione.

Istruire è un termine antico che proviene da "instruere" (mettere dentro), mentre formare, più recente, significa "dare forma", modellare. 

Istruzione e formazione sono pertanto due processi complementari: il primo attento alla

qualità e alla quantità dei contenuti che il docente fornisce agli allievi, il secondo maggiormente indirizzato al raggiungimento di una "forma", di un profilo di competenze, di un sistema di padronanze. 

L'istruzione riguarda il che cosa insegnare, la formazione il come insegnare ad apprendere dalle e nelle situazioni.

In breve, educare, istruire e formare rappresentano tre lati di un processo che punta alla trasformazione dell'allievo: ciò che li collega è che quel cambiamento è intenzionale, è voluto dall'allievo in vista del raggiungimento di competenze professionali ed è perseguito dal docente in modo didatticamente organizzato.

C'è un ultimo termine che è opportuno chiarire per ovviare ad eventuali incomprensioni: didattica. 

La didattica è l'insieme delle tecniche e degli strumenti che il docente adotta in classe per rendere più efficiente l'insegnamento e più efficace l'apprendimento. 

La didattica riguarda, quindi, il modo di insegnare. 

In queste pagine parliamo di processi formativi e di itinerari didattici, di progettazione formativa e di progetti didattici. In che cosa si distinguono? 

Gli itinerari didattici sono i percorsi metodologici, tecnici e strumentali che il docente dapprima progetta e successivamente implementa in aula o in laboratorio. 

La progettazione formativa, invece, non riguarda soltanto ciò che fa l'insegnante in classe, ma investe tutta l'organizzazione delle strategie di intervento allo scopo di raggiungere un profilo formativo vicino al profilo professionale. 

La didattica è centrata sull'insegnante, la formazione è centrata sull'allievo: i due processi sono distinti ma complementari.

Chi dice che un docente non progetta? Nessuno va in classe senza aver per lo meno pensato a quello che voleva fare quel giorno! 

Lo avrà fatto la sera prima, oppure all’alba in treno ancora assonnato, o in un'ora libera in sala insegnanti. Ad ogni idea intenzionale corrisponde un progetto di attuazione: potrà essere affrettato, sommario, privo di rigore metodologico ma sarà pur sempre un modo di prefigurarsi le azioni da compiere.

Il problema non è dove e quando un insegnante progetta, ma perché, come e che cosa progetta.

Proviamo ad immaginare di dover produrre un oggetto di cui avvertiamo il bisogno.

Può essere anche semplice e banale. Eppure dall'idea al risultato intercorrono diverse fasi che, in sintesi, possono essere così illustrate:

1. individuare le caratteristiche generali esterne ed interne desiderate: quelle esterne dove l'oggetto da produrre va a collocarsi (spaziali, sociali, economiche, culturali, di status, ecc.) e quelle interne all'oggetto (tipologie qualitative e quantitative);

2. determinare le risorse a disposizione (o accessibili) e verificarne l'idoneità al raggiungimento del prodotto desiderato;

3. tracciare a grandi linee un modello ideale che tenga conto sia delle risorse disponibili che delle aspirazioni e dei bisogni che l'oggetto deve soddisfare;

4. tradurre operativamente il modello ideale in un uno o più modelli eseguibili e, per ciascuno di essi valutarne il grado di fattibilità rispetto alla situazione reale e di coerenza rispetto al modello ideale;

5. scegliere il modello migliore o più opportuno;

6. tempificare le fasi di sviluppo e di controllo periodico dei risultati parziali;

7. adeguare le metodologie di attuazione al modello operativo prescelto;

8. procedere alla costruzione dell'oggetto adattando metodi e tempi, di sviluppo e di controllo, alle contingenze operative;

9. verificare, a prodotto ultimato, il grado di corrispondenza tra il risultato e il modello operativo;

10. valutare il grado di coesione tra il risultato ed il modello ideale;

11. se il risultato non è confacente, impostare strategie operative alternative per adeguare il prodotto al modello operativo, e quest'ultimo al modello ideale.

Naturalmente un intervento formativo per apprendere una competenza non è un semplice oggetto di consumo, ma un insieme organizzato di azioni che si innesta in un sistema "sociale" di processi e tale sistema è complesso, mutevole e variegato. 

Ciò nonostante il progettare, da un punto di vista metodologico, è un processo universale, solo parzialmente vincolato dal suo oggetto, un modo di pensare e di affrontare la realtà per trasformarla.
È, in ultima analisi, una forma mentis per la ricerca applicata poiché è fondata:

- sull'individuazione – ricerca - posizionamento dei problemi,

- sulla formulazione di ipotesi e di modelli risolutori,

- sul controllo applicativo degli esiti dell’azione.

La progettazione abbraccia e comprende un insieme di attività che va dall'analisi della domanda formativa all'ideazione degli interventi che la possono soddisfare, dall'analisi del contesto individuando le risorse ed i vincoli al disegno di un modello operativo coerente con gli obiettivi prefissati, per giungere alla applicazione in classe dell'intervento progettato ed, infine, alla sua valutazione.

La progettazione è la rappresentazione anticipata (prefigurata) dell’azione e, in quanto tale, fa parte a pieno titolo dei processi della professionalità docente.

Esistono molteplici forme di progettazione didattica; prendiamo in considerazione le tipologie più frequentate:

􀂾 per obiettivi,

􀂾 per contenuti

􀂾 per concetti

􀂾 per situazioni,

􀂾 per padronanze

􀂾 per soggetti in difficoltà.

Le prime tre tipologie (per obiettivi, per contenuti e per concetti), sono progettazioni che si svolgono “a tavolino” e che in genere anticipano le attività in aula.

Le successive tre tipologie di progettazione (per situazioni, per padronanze e soggetti in difficoltà), a differenza delle prime, si caratterizzano per la centratura sull’allievo e sui suoi processi di apprendimento, nonché sulla contemporaneità tra azione progettuale e azione formativa. In questi casi la progettazione si svolge secondo le modalità della ricerca-azione.

La progettazione lineare è efficace …

􀂉 nella definizione di piccoli segmenti didattici;

􀂉 nell'acquisizione di comportamenti adeguati e/o di meccanismi;

􀂉 nell'apprendimento mnemonico di formule, schemi, testi poetici;

􀂉 nell'addestramento (operazioni manuali, concrete);

􀂉 nell'istruzione programmata (step by step per analizzare nel dettaglio gli effetti delle procedure didattiche).

La progettazione per contenuti è efficace …

􀂉 nell’analisi dei contenuti disciplinari;

􀂉 nella ricerca dell'essenzialità dei saperi;

􀂉 nell’articolazione / classificazione dei contenuti.

La progettazione per concetti è efficace …

􀂉 nell’analisi concettuale (reticolare) della disciplina;

􀂉 nell’analisi delle preconoscenze (situazione cognitiva iniziale);

􀂉 nella pianificazione dei collegamenti tra saperi degli allievi e saperi disciplinari.

La progettazione per situazioni è efficace …

􀂉 nel consolidamento dell’apprendimento mediante l’analisi delle esperienze dell’allievo;

􀂉 nella spendibilità immediata delle competenze acquisite;

􀂉 nell’apprendimento tecnologico e/o professionale;

􀂉 nell’apprendimento con soggetti in difficoltà.

La progettazione per padronanze è efficace …

􀂉 nella articolazione delle padronanze e delle competenze (Piano dell'offerta formativa);

􀂉 nella corrispondenza tra processi di apprendimento e metodologia dell’insegnamento.

La progettazione individualizzata è riservata agli allievi in situazione di handicap o con particolari difficoltà di apprendimento. 

A tutti gli altri non va individualizzato l’insegnamento, va invece facilitata la personalizzazione dell’apprendimento (anche mediante una didattica modulare).
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